
RUGBY Ottima la prova dell’estremo gialloblù
Cattani, esordiente nel ruolo
Ora le ambizioni di promozione crescono
per la società del presidente Pavanelli

Domenica fortunata anche per il Lagaria
Rovereto, che porta a casa la quarta
affermazione del suo primo campionato
interregionale di serie C

LUCA NAVE

TRENTO - Vince il Trento Rugby, che
punta deciso al secondo posto. Vin-
ce anche il Lagaria, che porta a casa
la quarta affermazione del suo primo
campionato.
Qui Trento.
Nuova vittoria per il Trento, che in
trasferta a Verona sconfigge il Valeg-
gio per 19 a 10 grazie a tre belle me-
te messe a segno dal reparto arretra-
to. Unico rammarico il non essere riu-
sciti a ottenere la quarta marcatura,
che sarebbe valsa un utile punto di
bonus in classifica. Incontro combat-
tuto, con due cartellini gialli per par-
te e un uso non comune, per la serie
C, del gioco al piede. Ottima, al riguar-
do, la prova dell’estremo Cattani,
esordiente nel ruolo. Superiore, sia
in mischia chiusa che in touche, il
pacchetto del Trento. Due mete tra-
sformate nel primo tempo, con inse-
rimenti veloci dei centri a rompere la
linea, una nella ripresa con lo stesso
schema e la marcatura della secon-
da linea Gadler.
Valeggio - Trento 10-19 (p.t. 5-14)
Punti. Primo tempo: meta Cuka tr. Riz-
zoli (T), meta Antonacci tr. Rizzoli (T),
meta (V); secondo tempo: meta Ga-
dler (T), meta (V).
Asd Rugby Trento: 15 Cattani, 14 Coc-
chia, 13 Antonacci, 12 Cuka, 11 Fas-
sina, 10 Molinari, 9 Pederzolli, 8 Chi-
ni, 7 Gambarotta, 6 Rizzoli (capitano),
5 Gadler, 4 Calliari, 3 Fabrizio, 2 R. Ni-
colodi, 1 Rossi, (16 Stefani, 17 Comai,
18 Pedrotti, 19 Ferrari, 20 Palombi, 21

D. Nicolodi).
Arbitro: Paolo Faggionato.
Qui Lagaria.
Dopo la meta iniziale, nel primo tem-
po il Lagaria subisce la pressione di
un Delta del Po decisamente miglio-
rato rispetto all’andata. I roveretani
possono però contare su un grande
lavoro del pacchetto, sia in mischia
che in touche, e su una bella presta-
zione corale in difesa. Il Delta riesce
a segnare solo con un calcio piazza-

to. Nella ripresa pressione del Laga-
ria e il gioco si concentra nella metà
campo veneta. Grazie a una bella se-
rie di pick and drive, i trentini fiacca-
no gli avversari fino a raggiungere la
seconda meta. Il premio di Man of the
match è stato condiviso da tre prime
linee: Pedron, Broz e Fabrizio Galva-
gni.
Lagaria Rovereto - Delta del Po 10-3 (p.t.
5-3)
Punti: Primo tempo: meta Smaniotto

(L), calcio piazzato (D); secondo tem-
po: meta Manfrini (L).
Lagaria Rugby Rovereto: 15 Penna, 14
Murari, 13 Bertoli, 12 Caliari, 11 Zaf-
foni, 10 Lonardi (vice capitano), 9
Smaniotto, 8 Benvenuti, 7 M. Galva-
gni, 6 Pompermaier, 5 Li Destri (capi-
tano), 4 Pizzini, 3 Pedron, 2 Broz, 1
Saiani, (16 Gallifuoco, 17 F. Galvagni,
18 Fomiatti, 19 Manfrini, 20 Larcher,
21 Fabrello, 22 Cattiaux).
Arbitro: Mauro Poli.

LA SITUAZIONE
Classifica
Valpolicella 66, Alto Vicentino 61,
Trento 58, Scaligera Verona 56,
Sudtirolo 34,West Verona 34,
Valeggio 32, Lagaria Rovereto 17,
Lendinara 2, Delta del Po -6.
Prossimo turno (inizio ore
15.30)
Trento - Scaligera Verona, Alto
Vicentino - Sudtirolo,West Verona -
Valeggio, Lagaria Rovereto -
Valpolicella Delta del Po - Lendinara.
In una delle giornate più positive
della breve storia del rugby
provinciale e a due turni dal termine
del campionato, si colgono i segnali
positivi di un movimento in crescita.
Ottimo il Trento, che colleziona la
tredicesima vittoria su sedici incontri.
Ottimo anche il Lagaria che,

superando le aspettative di inizio
anno, porta a casa la quarta
affermazione.
Impresa difficile, per il Trento, quella
di conquistare la vetta. Il Valpolicella,
dopo la sconfitta nella 6^ giornata,
sembra abbia voluto chiarire chi
comanda e domenica scorsa ha
strapazzato il Lendinara (108 a 15).
I veneti allungano grazie ai 5 punti
guadagnati in classifica (vittoria più
bonus per le mete segnate). Per la
matematica, comunque, il
campionato non è ancora chiuso e il
Trento se la vedrà ancora con
Scaligera e Alto Vicentino. Il Lagaria,
invece, domenica ospita proprio i
primi della classe ed è probabile che
anche le Aquile tiferanno a distanza
per i Lions.

Trento, 2° posto nel mirino
Aquilotti sempre più lanciati dopo la vittoria a Verona

Karate |  Campionati Nazionali giovanili di Arezzo

Micol Ziglio trascina
il Budo Kai Punto Zero

Arti marziali |  Golden League e Usa Open per i giovani atleti

Successi a Las Vegas per il Trento Karate
Sei medaglie con l’oro di Arianna Valente

TRENTO - Si sono svolti ad
Arezzo i campionati italiani e
la Coppa Italia per ragazzi dai
6 ai 14 anni di karate. Oltre
280 i club provenienti da
tutta Italia con ben 1.123
atleti presenti  per le
categorie bambini e ragazzi
dai 6 anni fino a 14 anni.
Sugli 8 tatami allestiti, 80
arbitri e giudici hanno svolto
un ruolo fondamentale per
questo evento importante
per la crescita del vivaio
nazionale della disciplina
olimpica.
E veniamo ai risultati che
sono stati ottimi per i ragazzi
della società Budo Kai Punto
Zero di Trento che, dopo due
lunghe giornate, hanno
raccolto un oro 4 argenti e 6
bronzi.
Un bottino importante a
testimonianza del buon
lavoro svolto in plaestra.
Formidabile la finale delle
cinture verdi dove c’è voluta
un’ulteriore prova per
aggiudicare il titolo di
Campione d’Italia 2010 vinto
da Micol Ziglio su Jessica
Giunta.
Micol Ziglio oltre all’oro nel
Kata ha vinto anche un
argento nel Kumite
mettendosi in risalto come
atleta completa e di sicuro

avvenire.
Bravissimi i più giovani
soprattutto con Gabriella
Ingenito (foto) , 8 anni, che ha
conquistato l’argento nella
Coppa Italia e il bronzo con
Stefano Coretti nel
campionato Italiano forme.
Continua l’ondata di successi
per gli atleti della Budo Kai
Punto Zero, frutto di una
meticolosa preparazione che
pone in risalto le capacità
individuali di ciascun atleta.
Questi i risultati: Kata
individuali: Oro: Micol Ziglio;
argento: Jessica Giunta;
bronzo: Flavia Mazzeo,
Stefano Coretti
Squadre
Bronzo: Micol Ziglio, Jessica
Giunta, Eleonara Callegari
Kumite individuali
Argento: Gabriella Ingenito,
Eleonora Callegari; bronzo:
Micol Ziglio; Marco Pisetta.

TRENTO - Trasferta
americana per l’As Karate
Trento che nei giorni
scorsi con una nutrita
pattuglia di giovani atleti
si è recata negli Usa e
precisamente a Las Vegas
dove hanno preso parte
ad una competizione
internazionale Junior
Olimpic e Open Usa 2010
a cui hanno preso parte
atleti di 42 nazioni con
oltre 700 atleti. Gli atleti
del Trento Karate si sono
ben comportati agli

ordini dei coach Ivano
Valente e Sandro
Bortoluzzi. L’Italia veniva
rappresentata dalla
denominazione GLC Italia
(Golden League
Competitor) e anche per i
trentini sono state
numerose le
soddisfazioni (maggior
numero di medaglie
rispetto alle altre regioni
presenti) con 6 delle 20
medaglie italiane
Questi i risultati: Arianna
Valente oro di categoria;

Martina Valente argento
di categoria; Francesca
Reale oro di categoria;
Kumite o combattimento:
Francesca Reale oro. 
Di ritorno dalla trasferta
americana, gli atleti
Trento Karate hanno
preso parte a Milano al
torneo Open e nel Kata o
forme Francesca Reale
Francesca ha conquistato
una medaglia d’oro. Al
torneo milanese ha
partecipato anche Andrea
Moser.

Micol Ziglio, Jessica Giunta, il maestro Margon, Flavia Mazzeo, Eleonora Callegari

L’onoreficenza |  Il massimo riconoscimento del Coni

Stelle d’Oro alla Fraglia Vela Riva
TRENTO - Lunedì 10 maggio la
Fraglia Vela Riva riceverà, alla
presenza del presidente della
Provincia Lorenzo Dellai e del-
l’assessore allo sport Marta Dal-
maso, la «Stella d’oro al Merito
Sportivo» per l’anno 2008 (80 an-
ni di vita del circolo). La Stella al
Merito Sportivo può essere con-
cessa alla bandiera di enti spor-

tivi «che con continuata e meri-
toria azione nel campo della pro-
mozione e della attività agonisti-
ca abbiano contribuito a diffon-
dere e migliorare lo sport nel Pae-
se». La cerimonia si svolgerà lu-
nedì 10 maggio alle ore 18 a Tren-
to, presso la Sala Don Guetti - Cas-
sa centrale delle Casse Rurali
Trentine, in Via Vannetti.

CALCIO
Coppa Italia
Bolzano ko
in Toscana

SAN MINIATO (Pisa) – Due
ingenuità costano la sconfitta al
Bolzano nella gara d’andata della
semifinale di Coppa Italia
d’Eccellenza sul terreno del
Leporaia a Ponte a Egola,
frazione del comune di San
Miniato in provincia di Pisa.
Chi vince la Coppa Italia viene
promosso direttamente in serie
D se non retrocede in
Promozione. Per questo la
manifestazione è molto
importante.
Si è giocato su un campo di
ridotte dimensioni con una
temperatura elevata ed è stata
una gara equilibrata. A passare in
vantaggio sono i padroni di casa,
già promossi in serie D grazie ad
una disattenzione della difesa
bolzanina dopo appena 5’ con
Constantin, poi la gara procede
con il Bolzano che cerca di
affondare i colpi, crea qualche
occasione ma non passa.
Ripresa: Balducci si infortuna
dopo 5’ al ginocchio e deve
lasciare il posto a Vazzana,
tenuto precauzionalmente in
panchina dopo l’infortunio di
domenica scorsa a Villa Lagarina,
dal quale si è comunque
ristabilito completamente. Il
centrale di difesa biancorosso
deve uscire in barella con un
ginocchio malconcio: saranno gli
esami clinici, nei prossimi giorni,
a stabilire l’entità dell’infortunio.
Il caldo pesa, ma il Bolzano
dimostra di essere più preparato
fisicamente e fa la gara anche nei
secondi 45’, ma la via del gol non
si trova. Il Tuttocuoio approfitta
di un’altra indecisione della
retroguardia bolzanina pe
raddoppiare al 34’, quando Aiello
spintona leggermente un
avversario in area e l’arbitro
concede il rigore con eccesso di
benevolenza. Il Bolzano non
demorde, ma non riesce a
segnare. I biancorossi escono
battuti da gara uno, ma a testa
altissima e promettono di
riscattarsi la settimana prossima
al Druso nel match di ritorno in
una di quelle gare che
potrebbero valere una stagione
intera. 
Tuttocuoio-Bolzano 2-0
RETI: 5’ pt Constantin; 34’ st
rigore Constantin. 
TUTTOCUOIO: Ciocini, Ricci,
Guidi, Taddei, Brotini, Fiasconi,
Beltrame (32’ st Tavormina),
Pepe (23’ st Tambasco),
D’Aambrosio (45’ st Morelli),
Urbani, Constantin. (Mengoni,
Ricciardi, Landi, finocchi).
Allenatore: Alvini
BOLZANO: Greco, Aiello,
Vinciguerra, Balducci (5’ st
Vazzana), Sapone, Lodi, Gaudio,
Verzè, Tokio (27’ st Caselli),
Simioni (38’ st Grillo), Filippini.
(Volante, D’Aurelio, Bontempelli ,
Grillo, Vizza). Allenatore:
Calabrese. ARBITRO: Pillitteri di
Palermo

Tokio Nakai, Bolzano
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